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Episodi doli* Resistenza H S I N M M 

FILETTO 
DI CAMARDA 

Il «casa» di Matthias Defrtfger, l'ex capi
tano nazista divenuto vescovo ausiliare di Mo
naco, e le singolari dimenticanze del card. Car
lo Confalonieri, già vescovo dell'Aquila, e 
dell'aquilano Corrado Bafile, Nunzio aposto

lico nella Repubblica federale tedesca 

FILETTO DI CAMARDA. 
luglio 

!.a niente corre a un cor
porale intrico di G i u l i e K' 
immediato . No . non a quel 
lo mit ico del miracolo di 
Bolsena. Ad un altro- a quel 
lo su cui. ojjni mattina, ce 
lebra Matthia* Dionys Al- ! 
bert Paul Defreuiter, v e - r o 
vo ausi l iare di Monaco e Fri 
singa. ex capitano della 114 
divis ione del la W e h r n u c h t . 
che , vent ic inque anni or so
no, fece ucc idere d ic ia^et -
te innocenti per le strade di 
Fi let to , un povero horno di 
pastori posto al le pendici del 
Gran Sasso aquilano. 

« Steeno ammucchiate ro
me le pec/ iere »• ci r ipete . 
una volta ancora, una vec
chia t e n d e n d o la mano qu.i 
e là. Poi. improvvisa. Pan 
goscia riaffiora, suscitata 
chissà da chi, e genera il si
lenzio. Molte di queste don
ne, con i mariti in monta
gna per le greugi e i figli 
lontani nel l 'emigrazione, an
cora temono la rappresaglia 
degl i aerei , dal le nere, ger
maniche croci, sulle povere 
case .senz'acqua, r imesse in 
piedi dagli incendi e dai sac
chegg i di allora. Sulla piaz
zetta, mentre il deputato co
munista Eude Cicerone ap
pronta gli atti che dovranno 
m u o v e r e a l m e n o la magi
stratura italiana, l'ombra 

possano e w r e elusi ed liuti 
no destinazioni IK-II precise 
La posizione del cardinale 
di Monaco. Julius Doepfuer. 
e abbastanza unta: essa si 
inalicela dietro l intramon
tabile. friisio lorm.ilisinu ^iti-
ridiciotico romano M.» an
che Konu . anche l'niiuiv cr
uente C u n a ì o i n a i u . non ito
t e l a ignorare Som» univer
salmente note le innumere 
voli . inchiesi»- ., met ico lose 
e talora diserete, che ai voi-
nono non soltanto i candida
li al pastorale, ma tutti co
loro che sono sfiorati da uno 
stormir di fronda, da un so
spetto malevolo, da una de
nuncia anonima. 

Matthias De-fregger venne 
e le t to vescovo - e subito po
sto ([naie ausil iare di Doepf-
ner con mol le probabilità di 
success ione - - il 3 lugl io 
del l 'anno scorso. Orbene. 
I*refetto della Sacra Conti re 
nazione per i vescovi , c ioè 
«li (|iiel dicastero curiale che 
ha coni|K'ten/a relativa alla 
e i e / i o n e dei vescovi e il com
pito di informarsi e vigi lare 
MI tutto ciò che concerne le 
persone e l 'espl ic j / ione dei 
compiti episcopali , era — e 
r imane - - il cardinale Car
lo Confalonieri . Benché na
to a Seveso , ne! mi lanese , il 
cardinale Confalonieri fu per 
vari anni vescovo dell 'Aqui
la. a partire dal 1941. Diffi
c i lmente , dunque, egl i pote-

verde di un t ig l io lambisce i va ignorare non solo le stra
dina assurda, nuova paura: 
« Non firmare, torneranno e 
ci bombarderanno ». 

Più tardi, nella * chiesuo
la », la reazione dei giovani, 
dei figli e dei congiunti del
le vittime stroncherà l'ambì
gua campagna del « perdo
no » che l'attivismo servizie
vole di un don Demetrio 
tenta di montare, in obbe
dienza ai voleri di certi fru
sciarti emissari che fanno 
la spola tra Monaco di Ba
viera e la Curia vescovile 
dell'Aquila. 

Che cosa c'entra la Chiesa 
dei poveri, la Chiesa del
l'Evangelo in tutto questo? 

La strage di Filetto — con 
le ulteriori specificazioni so
pravvenute in questi giorni 
da parte di insospettabili te
stimoni quale l'attendente 
dell'aiutante di Defregger, il 
caporale Bruno Michaelis di 
Francoforte — non è diver
ga, se non nel tragico com
pendio del numero delle vit
time, da quella delle Ardca-
tine o di Marzabotto: per la 
.sua immotivata e disperata 
ferocia, per la sua schiac
ciante illegalità, e perciò 
produce responsabilità diret
te e imprescrittibili. 

Si è scritto, a vanvera, del
la conversione di Paolo di 
Tarso che custodiva i man
telli e istigava coloro che 
lapidavano il protomartire 
cristiano Stefano. A parte la 
irriverenza del richiamo, ol
tre ogni inaccettabile assi
milazione a leggende che 
nulla hanno da spartire con 
il diritto delle genti, dove è 
il sofferto e gridato penti
mento di Defregger? A lui è 
bastata l'omertà di un fretto
loso tribunale tedesco occi
dentale rotta soltanto da una 
segnalazione a Der SpxeQcl. 
Dov'è l'inevitabile espiazione 
che ammonisce e trascina al 
ripudio esemplare di velleità 
tutt'altro che sradicate? For
se nelle urlanti adunate de
gli ex appartenenti alla . 87. 
JagerdniMon». tuttora schiu
manti di odio e di revansci
smo? O nelle manifestazioni 
neonaziste bavaresi che ali
mentano un incubo che pesa 
sulla Germania e sull'Euro
pa intiera? 

Potremmo ancora dire con 
Davide M. Turoldo, un sa
cerdote della Resistenza: 
* Soffo t piedi ferimmo t 
morti e perfino ai loro tene
ri figli impediamo la memo
ria e la speranza, e non la
sciamo a nessuno la libertà 
di vivere, e già pendiamo ad 
(irìiiarci. Signore' Xulla ab
biamo imparato dai nostri 
errorr tutti impauriti, mio 
PIO - ' Fppurr alla polvere di 
tutte Ir strade è frammista 
la loro cenere e il suolo di 
noni va:ione è fermentato 
dalla loro morte ». 

No. la Chiesa dei poveri e 
dell'Evangelo non c'entra. 
Ma qualcosa non ha funzio
nato nella Chiesa gerarchica 
o — peggio — con cinica 
determinazione in essa si 
giunse a considerare tirile-
vanti le responsabilità della 
strage allorché si volle in
signire della dignità episco
pale Defregger e di questi 
si fece scrivere dallo stesso 
Papa: » Le vostre qualità di 
cuore e di intelligenza vi 
designano per tale posto ». 

L'Osservatore Romano ta
t i , m* gli interrogativi non 

gi di Filetto e di Onna e — 
negli anni successivi, nel suo 
nuovo e importante incarico 
romano — le confessioni che 
Defregger dice di aver com
piutamente fatte al cardina
le di Monaco. 

Ma v'è di più. Sono abba
stanza note, anche per le re
centi pubbliche lamentele 
del cardinale Suenens, le tra
boccanti invadenze dei nun
zi apostolici, soprattutto al
lorché si tratta di eleggere 
un vescovo o di imporre un 
galero cardinalizio. Già al 
tempo della designazione di 
Defregger, nunzio apostolico 
nella Germania federale con 
residenza a Bad Godesberg, 
era mons. Corrado Bafile. ar
civescovo titolare di Antio
chia di Pisidia, ma — più 
semplicemente — aquilano 
di origine rimasto legato al
la sua città. Neppure egli. 
dunque, ignorava quanto di 
atroce era accaduto nella sua 
terra, e il « curriculum » del
l'eligendo vescovo — se com
pleto e veritiero — non sarà 
passato sotto ai suoi occhi 
senza evocare almeno le im
magini martoriate dei pove-
di pastori di Filetto. 

E allora? Tutto questo non 
è stato ritenuto • rilevante » 
per sbarrare il passo a un na
zista malconvertito? Tali so
no gli interrogativi che at
tendono ancora risposte: e 
dovranno averle, perchè essi 
attengono al doloroso marti 
rio di diciassette cristiani ab
battuti. senza pietà, sulle so 
glie dellp loro case piene di 
miseria, per ordine di un 
nazista che oggi siede — per 
ammaestrare e santificare — 
su una cattedra della Crvr^r. 
cattolica. 

Lìbero Pierantozzi 

Che cosa succede a Torino, capitale dell'automobile 

Il «segnale» della Fiat 
C'è « l'anarchia », proclama il « Corriere della Sera »: per i grandi gruppi economici è « anarchia »» il fatto che gli operai lottano per contare più delle mac
chine e del profitto - Un calcolo intelligente dei mezzi e degli obiettivi guida la « lotta articolata » - Come sono stati condotti gli scioperi degli ultimi mesi 
La conquista del delegato di linea - Una discussione accesa in cui è prevalsa la linea del sindacato - L'appuntamento di autunno - Netta distinzione tra 
la lotta di classe e la sua caricatura mitologica, che confonde con la « rivoluzione » i motivi della « rabbia» piccolo-borghese e le frustrazioni dell'antica noia 

cosi » e l'opinione di Mary Qu.inl che, 

M 
« Le fanciulle sulla Luna vanno vestite cosi » e l'opinione di Mary Qu.inl d ie , abbandonando 
per l'occasione le sue celeberrime minigonne, ha disegnato e confezionalo appositamente per 
l'impresa lunare un vestito « da casa » Intitolato appunto: « La vergine lunare .. E' una tuta 
impalpabile, quasi una seconda pelle dalla «t intarel la di Luna . I! tessuto con cui e confe 
zionato è speciale ed è stato battezzato « Capsula ». Se fanciulle siff.ille fossero davvero sul 
nostro satellite non sarebbero certo sfuggite all'attenzione degli astronauti 

Dal •ostro inviato 
TORINO, luglio 

Il dot tur Agnelli ha lamen-
i.e<> d.iiiiii idmrnuzione del 
ratiniate)» per decine di mi
liardi. il Corner*" della Scrii 
h.i guardato dentro la fabbri-
ed e ha visto « l'anarchia ». 
l'iuta la famiglia « ìmprendi-
tonale» trepida per quello 
che potrà accadere In autun
no, al rinnovo nazionale dei 
contratti di categoria, dopo 
quanto e successo alla FIVT. 
11 padrone non rti-sce a con
tenete un MIOIO tijK' di a/io
ne opeiaia. il giornalismo bor
ghese non IU-M e a capii la. 

l a stampa coni industriale 
attribuisce dilli opeiai la sua 
confusione t'n moto unnrehi-
CIJ'' L'operaio. In realta, se
gue un truci iato <•• .tapinamen
te divergo Kgli non lumia le 
sue enri^ie m una esplosione 
ini ontrolluta di labbia e di 

ì rivolta 1 ̂ li t»yive in has«? a 
I un ' aleuto intelligente dei mez-
' zi e degli obietti',! K' la « lot

ta articol.it.i ». non lo Munito 
i> finale .i e frontale 

N>gh tiltìiiii ìiif-1 il luiu-
nli-sso dfil.i 1 I \ 1 ' i- 't.itn pò 
sto in aiMta/ioiir pt im.ilit-ute 
Si sono ci.mate ben K7 Vi 11**11-
/ e . Il 'W (Muglio e stato [inna
to un aci oiijo t he mentre sta
bilisce liniiiediiit.mielite deter
minati \.iii'.i(.,i'i per gli opciai 
non cliiiule nessun problema e 
non istituisce nessuna tie^ua, 
Promette, an/i, uno sidunpo 
ulteriore della battaglia In au
tunno la lolla saia data t--sen-
zialmente su i i e punti- aumen
ti di salano, seti im.'inu ili 40 
ore, diritti sindacali Ma la vi
ta e i bisoetu ih un opeiaio 
non si tedili.ino < mi le si ,iden-
/ e di un (ontj j t to ( > i i o i i e \ a 
stiappate subito delle (iniqui 
ste. o l f ine subito un Mincio 
'iella proptiA lap.ui la di bat 
teisi l'i i o il i i 'eenale. i più 
impoitante che e venuto dal
la 1 1AT 

In (In- modo battersi' Su 
lllllo il li olile tifila bibbi Ica 
e fuori. Heagne alla repuls io 
ne (ecco uh scio|M-n dopo uh 
eccidi di Avola e n.i1111>.f-; 1 I;I i: 
Lini laisi un iit«i s< mpeio n m 
irò gli aumenti dee,li aflitli e 
j'ii sfratti ehe (hiamasse tut 
(a la citta a intervenire, orga-
H / / . 0 - 1 . difendersi r].t un ,il 
tro mi'i ( amsmo di sfruttamen 
fo. l'alleati/H Ma il potete del 
la l'IAT e la spei ula/ione sul
le aree, colpire il colosso nel 
suo proprio c-nartier Kenerale, 
di la dai i.uicelli e nell'inti
mo del piocpsMi produttivo 

In in apule i he quali osa si 
mosse all'otiti ma '.'7, dose s | 
i oll.iudano ì iiio'oi i I.)a piti 
di un anni > si plot t.iev i una 
'.'tlen/.t mtotno al pi^sai'j'io 
di l la tei /a alla sei onda (.ite 
L'olia (|iiando un f inppo di 
aMr. isti della I !< ».M. nostri 
< oiiipacnt, pie<-e una decisio 
ne ' ( i siamo detti i bissa se 
il silenzio della sala p n n a in 
si topero potia essere più con 
•.mielite di mille disi USMOIH 
fon la dire/ione » Non si sb,i-
elrivauo l e i insiiono le n u c 
d i m e per t ic o ie e basto per 
v itii ere la partita 

l'i a staio dato un esempio-
' per (ielle ! r.endx a/loni spe-
t IIK lie di dffii m,i si deve im
parare a lottale nell'interno 
delle of l i ime Messe» l e a»i 
•a/ioni prò'i"'iiiiono s,| i,|,K 
'Ululili le ,'iUMlialie e le yiall 
di preve . |e pii . ole e inedie 
presse, le fonderie e le puli
zie ter nn he f osi pi r più di 
due mesi gijrsto per la FIAT 
era insopportabile La «rande 
azienda funziona o m una p i o 
praniri,azione nitida della pro
duzione, se'ondo uri < l'Io che 

va rispettato In tutte le sue 
pai ti I fattori e il piano ge
nerala della produzione POSMI-
no essere preordinati bolo a 
questa cornicione Naturai 
niente il programma puf» su
bire un intoppo momentaneo. 
Uno st topero che un giorno 
ferma simultaneamente tutte 
le officine può user*» in qual
che modo preventivato e fat
to rientrare nel calcolo dei re
cuperi dei giorni successivi. 
Fin qui l'azienda è preparata. 
«.Jnello the teme è l'unpreve-
dibile, il rìschio che non si 
può pianificare, il venir meno 
di alcune uertezze senza le 
quali nessun « piano » si con
cepisce. 

Quando l'azione operaia si 
organizza dentro la fabbrica 
essa provoca la duorgunuza-
,'Kmc del dispositivo padrona
le I a FIAT è presa continua
mente in contropiede flit ope
rai sperimentano forme di abi
tazione (he comportano per 
loro un minor costo ma of
fendono (;/ mnssrmo l'avversa-
r, i l 'no •-, 'opeio viene dichia
rato m un reparto, ma non in 
altii i he pilli' sono immedia
tamente ( (illegali a quello. Il 
risultato t- the un intero Urac-
i io della pioduztone si arre
sta ma nelle sezioni che non 
si sono poste In lotta e che 
tuttavia testano egualmente 
bloccate dalla paralisi della 
sezione adiacente il salario con
tìnua regolarmente a decot re-
re I,'interesse del padrone — 
ovvero il minor male per lui 
- - sarelilie che ti questo pun
to tutti gli operai di quella 
data officina imitassero gli 
scioperanti rinunciando al sa
lano. 

I capi reparto accorrono per 

Scomparsa di 

un grande pittore 

E' morto 
Otto Dix 

COSTANZA, 24. - Il pitto
re tedesco Otto Dix è morto 
Ieri a Singer) presso Costan
za. Esponente dell'espres
sionismo, ì nazisti l'avevano 
messo sulla loro lista nera, 
tra I rappresentanti dell'» ar
te degenerata ». 

Dix era nato nel 1891 ad 
Unterhaus presso Gera. Dopo 
avere studiato presso il Li
ceo Artistico di Dresda, pre
stò servizio nell'esercito te
desco durante la prima guer
ra mondiale. Quando fu con
gedato aderì al movimento 
artistico - letterario < dadai
sta ». Fin verso il 1 W , fu 
legato da amicizia con II 

grande disegnatore Georg 
Grosz. Dix si distinse per 
una serie di diseqni, dipinti, 
composizioni simboliche ed 
acquarelli ispirati ad una 
violenta e spietata polemica 
sociale. (« Barricata », « La 
trincea », « Il funerale »). 

Oltre ad influssi dello 
espressionismo, che proprio 
in quegli anni si andava af
fermando clamorosamente in 
Germania, si notavano in lui 
reminiscenze della pittura 
tedesca nei secoli XV e 
XV I . Insieme con Grosz ed 
altri artisti patrocinò il mo
vimento della • Nuova og
gettività ». 

Giovanni Berlinguer risponde alla lettera di Marcello Cini 

LA LUNA, E IL DESTINO DELL'UOMO 
Caro Direttore, 

condivido alcune delle c>>.<v-
raziom del compagno Cini sul
l'impresa lunare. 1 rapjxirtl 
Ira ricerche spaziali e pro
grammi militari americani, 
per esempio, sono ifafr resi 
più evidenti dalla decisione 
del pentagono di chiamare il 
gerì Philips (direttore del pro
gramma lunare) ad occuparsi 
ora ilei mtsw.'r balistici inter
continentali Minufeman. L'etti-
cacia dfl « colpo pro)Miiii'idi-
stico» umernano e indubbia 
Il tentativo di rad-are un jt>c 
stiqio profondamente scosso 
nel mondo e ei idente (ma 
forse, ho più fiducia di Cini 
nella carnata degli uomini di 
saper distinguere la terra dal
la luna) 

Il succo della lettera, tutta
via, consiste m due punti: 

a) fa critica a l'Unità co
me complice de/TifmoBil'' in
ganno consistente nel! accre 
ditare l'idea che questa impre
sa risolverà o per lo meno av-
vierà alla soluzione i proble
mi di miliardi di tiomitn che 
subiscono fame, ingiustizie, 
miserie. 

b) l'affermazione che il 
viaggio sulla luna ha soltanto 
un contenuto reazionario e 
serie soltanto a rafforzare il 
sistema capitalistico. 

La prima ostentinone può 
derivare solamente da una 

lettini ai'ii'ttatn <> t>'<i icn .:<>• 
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nnniicip' -r Inai eihti i mi! il 
ni di lottine uel'e a ;••?( 
de capitalisti'he, nuli ed li 
romani ai -a lo/ieri/ie ner r( 
nuovo roiitrit'o. <n yiouini 
e ai a: luvoxiton rumimi '('>'!> 
era con lori,) di manifestare 
a Piti a San (!ioi iinui Sun ha 
impedito ai compuam i letna-
miti di parlare a grandi mas
se a Palermo, Torino e Bolo
gna ami, proprio questa coni 
cidenza ha tatto sentire quan
to fosse esaltante essere con 
i combattenti del Viet Nam, 
che hanno sconfitto una poten 
za tanica capine di sbarcare 
sulla luna e e he hanno ribadì 
fo »J fi primato della politica » 
su ogni altra attività umana, 

!•: lT'n-.-a'' K il VCl ' Chiunque 
può rendersi conto (he, anzi
ché spinace ali ei astone SJUI-
siale, hanno organizzato, pro
mosso e .sostenuto queste lot
te 

Son po;so stuuaire all'ìm-
:>>e>s,,eie ilie il terrore di le
dere il pei a integralo e subai 
terno i. questa paura che de 
i,ui da una profonda *-o"ova 
'u'.izioiie dt ! e nos're forze e 
<l» i',t volontà rivoluzionaria 
dei popolo r,i!'.itiii, inumili fa
llirà ni punti) ili letlen nqt" 
• n- 'ni Tiiuiiurto con :;. a • : : 
i ni", m ii ir, inu a l'in 't l'ti'e 
'/; in >/V l'osi e stati) pi r i 
quindi Usi'n rhr fi i edei tino 
nel' nula snidai ale. (osi e ae 
( adiitn quando il PCI rifiuto 
d; (nudimie il PSI. due anni 
or sono, tutto e irrimeduilnl 
niente sor iiddemocratu o, i osi 
e oni quando ( lardiamo tino 
li rappoiti fra maqqmrn;:a 
e opposi ione II pentolo de! 
In i onlam'tur ione dorrebbe 
spmqrre il PCI a rinchiuder
si in ambiente sterile, come t 
tre astronauti al ritorno dalla 
luna. Ma noi vMamo su que
sta terra, siamo immersi fra 
le grandi masse, ne sentiamo 
ogni stato d'animo, cerchia
mo di guidarne le azioni. Per 
questo l'Unita ha seguito l'im
presa lunare con ampiezza dt 
informazioni, con esultanza e 
al tempo stessa con uà minto 
alta riflessione critica. 
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i,ri(j"ir dt 'la i ita 
stiliti iiinan-itittto 
I. lotnn pensarle, 

,.,' n aere ilm i un-
,• t,li i< | i >tn TU' può 

s,ib in t) a limati srj-
/' ii' fii'rVi di pensare 
ih i ,*7i re con mnqaio 

a 'e i ni ni e use piii\t 

i'.'c / e .a « - -l'i ! l dell'Alile 
i i n, i-iin •• ' tutu una 
uti.'ul'' .ìii-ii sa di una ino'iai 
i 'ini ti t I ;' • • u:,i,ressir i. 
l'i rin'i e •••liti -oitali'o (pie 
sto Ha ti l'ai 7 l'u l'tri-zonte 
</• a'' '. i"ir ' ha « o'ivetiftfo (ti 
li hot/le 'a 'ii"oia storica 
mente jiroaie -.li'ti d' espio 
tiere rm'.e tifa unificante 
su sfa'ti mund'n'e, al proleta
riato moderno di nascere co
me suo antaqomsta. Ogni con
quista scientifica accelera t 
pmcessi storici, genera forze 
opfioste, porta con se i germi 
della distruzione o del pro
gresso. 

S'on si può essere quell'an
tri che ncopriveno realta nuo-
t e. L'csiqema di conoscere la 
luna, le Icqgi dell universo o il 
microcosmo dell'atomo, gli al

ti l UT 

\ulla 
I l e e , 
tini >n 
tiiuty e 
trai ie, 
den a 
di ]i a 
re t hi v 
lutila (I-I l sferri PUD porta
re a s, "t're ih jjin I iniquità 
del'a tii'u* l niq'iisti -iti dello 
siru'linn<"''u 'a ne. essita de! 
la pit e lumen ' de'la demo 
erti ! I t ' / ' ' ( e i n ' ' o , " , i ,/; tutti 
tf'l in ,i i ' si.''e ' r e prtnl i' 
•a e e v , / • Si ,'"•• ',tt''l t he 

1. sti'n il (iiv.paqno Tu 
q'iutt' piiibiib''iiienle. il pri 
ino unno ]iti]it:io a porre il 
tenui de! destm > dei.'Uomo di 
nwri ali immenso poten-.iale 
creatilo e distrutta o della 
s i ie tra con niVrimenfo, al 
lora. ali eneroui atomica II 
discorso oyi;i e più tmpellfn 
te, le alternatile coprono un 
arco j}ni ampio (la nutrizione. 
la protezione della natura, la 
salute umana, l uso delle ri
sorse mondiali, gli orienta
menti della ricercai. 

A" giusto stimolare la di
scussione, considerare che la 
sctenza, nelle sue scoperte e 
nelle sue applicazioni, divie
ne oggi uno dei terreni essen
ziali d->lla lotta di classe. Non 
>i può lasciar* agli esperti 
(cioè alle forte dominanti) la 

scritti ir: lo srn.io, 'J cancro 
e la tiinie. a'" he se mi pare 
(he l uni a i era ini oinp,(Mol
lila Siu ini queste fsiqeife, ed 
a'tre inu'ira e l'immenso far-
dello drl'e sn-'se militari. 

A questa discussione, sia il 
Coni eqno de'! Istituto « dram-
sti > e nurlie i! i timi/li/no Ci 
vi. in d " 7 - i suoi st ritti, han
no da'o un i on'nhu'o 11 pun 
tu tondnue-'ttile de! thstensó 
sta tiriilnih'lrifntp nel concepì 
' e il w o e T o r i ohi io"a rio *o 
"le > ' / In • i t'.t i o '•• to' Z" prò 
fin*' ', e e l>a tT.Ts'e li \, e»/ . 
' ( ' ( ' • ' v i i r . ' / l 1 ) , ' ! ! ! !lf-( e > * . i r i . | 
rnen'e /// seri 'u, d>/ rapitali 
siimi oupure ci.n'ro 1 rappor
ti di produzione e di potere, 
sulla hine c/e//,- r.uoi e contrai! 
d' 'olii t hr t /importa oqri sue-
ress'i/i snluppo dr>lle for?e 
produttn e e Iella scienza Sa
rebbe interessante sentire al
tri pumi, con la sperar-a che 
dupo questi primi attrettati 
commenti il rapporto luna-ter
ra e scienza-uomo sia maq-
qiormente approfondito Sen
za trascurare questa nostra 
Italia, dove è riecheggiato ti 
nome dt Galileo mentre le 
Università sono in sfacelo e 
la ricerca scientifica langue, 
fra l'indifferenza del governo 
ed ti giubilo dei monopoli 
americani. 

Giovanni Mriinguar | ^ t^u^ mt€Uito to tn,^ 

far opera di convinzione in 
questo senso Non vi riesco
no. Terminato lo sciopero nel
la sezione X ne coiiiineerà un 
altro nella sezione Y e così 
via V intanto si tengono as
semblee. le squadre elejigono i 
loro delegati, si formano cor
tei, a volte si yiunKe ad una 
parziale occupazione di un re
parto. Questa e cronaca di ie
ri e dell'altro ieri, ma non va 
dimenticato che è del tutto 
inedita, alla FTAT. da almeno 
quiriti!* i ditni 

l'tir titolazione si presenta, 
dunque, non solo come una 
teinua di lotta particolarmen
te eflicaie, ma come un mo
do di individuate e di porsi 
obiettili del tutto nuovi, altri 
menti « nascosti » dal conde
gno della grande fabbrica mo
derna Non e solo questione 
di ottenete miKlioramettfi sul 
la busta paga ina di piantare 
un solaio potere di classe nel 
le ollicine, senza il quale non 
si difende ne il salario, ne 
la salute, uè la dipinta, ne ogni 
alt io diritto dell'operino Que
sto pili1) essere, dall'esterno, 
un discorso M senipht e ». ina 
non lo è- affatto durante lo 
SCI Hit l o 

Alla FIAT un operato di ter
ra categoria non guadagna più 
di KNl mila lire mensili un sa
lano impossibile, l'aumento e 
una rivendicazione vitale. Ma 
— ecco il problema — non 
può essere la sola, perchi1 se 
e cosi la manovra del padro
ne ha buon gioco 

Investita dal movimento la 
FTAT ha cercato di placarlo 
con concessioni salariali f.V) 
lire orarie in più». Intendeva 
stornare in questo modo tutte 
le richieste che ponevano pro
blemi di controllo operaio sul 
processo produttivo, spezzare 
sul nascere una lotta che pun 
ta lontano e che sprona le for
ze di tutta la categoria, sigla
re un « contratto dell'auto » 
puma che venga conquistato 
un nuovo contratto nazio
nale 

Ne £ naia, tra f̂ ll operai, 
una discussione accesa. K' pre
valsa. alla fine, la linea del sin
dacato- non cedere alla tatti
ca padronale, ma neanche 
aspettare la scadenza del con 
tratto, acquisire subito dei ri
sultati concreti, ma su un pia
no che prefiguri un'altra avan
zata. « Unità operaia ». il t o r 
nale dei comunisti della fab
brica, espone in modo sem
plice e appassionato i termi
ni del dibattito. 

Dimostra, innanzitutto, che 
non si può mettere in alter
nativa il sa lano e il potere: 
" Parante ali scioneri uria di 
scussmne (he spesso si irriti
ci! è quella tra chi dice che 
la rosa che dobbiamo ronqut 
Starr e il diritto ad ai ere i de-
Irqati nelle squadre p nrt qrup 
pi *' (hi. ini ere, dice (he In 
soqnn puntare ad mere un 
grosso aumento stilar itile E' 
sbaulmtn porre Ir questioni m 
qursto modo II problema è 
di riusi ire mi ottenere alimen
ti della paaa e. nello stessa 
temilo, et iturr che il padrone 
si riprenda l'indomani i soldi 
tacendoti lavorare di più » ^ 
a fìi; dire tt Orci il potere, i 
soldi in autunno » si rispon
de i he ti In lotta per il con-
t'aito in autunno sarà certo 
ima att astore per ottenere un 
tinte aumento tiri salari fin
irà essrre nello stesso ferri 
pò nifi c/iantìr b'ittuqlui per 
l d'i itti Hisnqna ledere pere'/. 
se siamo (anaci di ottenere 
at/e.so aurvent' e diritti e di 
ottenirne anioni in oi casto 
ne della nostra lotta con tut 
ti i mettilmorcuuu i italiani 
;/er lì t ontratto Ita i he cosa 
d:p ale misure,-' Dipende so 
/o da noi, se siamo innari dt 
lottare oqqi e di ritornare al
la lotta nel pro'-simrr au 
tu"no » 

I.a grande n agt:U>r,in7a de
gli operai e dello stesso avvi
so f.'accordo (he viene firma
to ( on la FIAT a fine giugno 
corrisponde a quell'oricnta-
mento F". come tutti gli a c 
cordi, un compromesso \ fa la 
dir»7tone e costretta a nego
ziare su alcune clausole che 
aveva sempre respinto come 
tahu. Deve rassegnarsi, ad 
esempi", a eliminare la terza 
cateto-i.i in aUune oftu ti e e 
ai cattare ( h e d'ora iti poi il 
paesaggio da una caten ina ni-
l'altra avventa in huse a re
quisiti già espressi d il la.oro 
svolto e non con la prova d d 
"capolavoro, . Piss.i •! p r m c 
pio della rota/ione ali inferno 
de) ciclo e si istituisi uno, nei 
settori di lavoro più disama 
tu e pesante, nau'-e orarie di 
dieci e oumdt' 1 n ur.'i ('• >si 
si apre, d il \ HO » • I* M l i te 
tu l'f 'i dell' i imhiente di 11-
voro > e della M]I , IP dell ope 
roto Viene annidata inoltre, 
una " indennità di mensa .> 

Ma la conquista più impor
tante e quella che si defini
sce. In gergo, la >< regolamen
tazione del lavoro alle linee ». 
Si stabilisce, cioè, che a un 
dato standard di prodii7ione 
dovrà corrispondere un dato 
numero di operai occupati Thl 
eserciterà il controllo sugli or
ganismi. chi vigilerà perché il 
padrone non si rivalga con la 
intensifica7ione del ritmi1 D o 
vra farlo l'operaio stesso at
traverso 1 stiol delegati di li
nea. Evd dovranno garantir»; 
che l'accordo venga applicato 

I delegati riconosciuti dalla 
azienda per le sole line* di 
montaggio anno per il momen
to M, ma le aAaemblee ope-

zumi del sindacato • ne haav 
no eletti LI*) Questi a loro vol
ta designeranno la rappresen
tanza « ufficialmente » amman
sa ii cinquaiita.sei». ma l'inten
to e di generalizzare l'esperien
za in tutta la fabbrica. Il * de
legato » e una figura straordi
nariamente interessante Con 
lui una vecchia disputa sul 
« controllo » può cominciare a 
uscire dalle nebbie delle disser
tazioni puramente teoriche 

A condizione, naturalmenta. 
che il suo ruolo sia realmen
te autonomo. Che non diventi 
un veicolo di tendenze corpo
rative e neanche una * e inghl» 
di trasmissione ». Il suo •< sta
tus » consiste nella espressio
ne di un potere diretto — una 
nuova forma di democrazia 
in fabbrica — e di istanza di
rette che provengono da 
un gruppo omogeneo di ope
rai. Può diventare un punto 
di riferimento essenziale e de
cisivo per le organizzazioni di 
classe. 

Queste — partito e sindaca
to — sono ancora deboli rien
tro la fabbrica. Pesa su loro 
l'eredità di un vecchio regim» 
aziendale imposto col terrori
smo, e la persecuzione C"> 
uno scarto ancora sensibile tra 
la loro forza effettiva e le esi
genza poste dalla lotta artico
lata. che reclama un massimo 
di presenza in tutti ì gangli 
del processo produttivo Diver
samente alcune « antenne » 
non funzionano, può mancar», 
talora, il « polso » della situa
zione. E infatti vi sono state 
delle smagliature nel rapporto 
tra i sindacati e gli operai • 
si sono commessi alcuni erro
ri di valutazione. Non sempre 
e stato raccolto e utilizzato 
tutto il po te^ ia l e di lotta. 
Non sempre si è trovato un 
giusto equilibrio tra rnenrii-
cazioni salariali e di potere. 
I-e stesse « procedure ordina
rie » di una vertenza jxì.ssono 
risultare eccessivamente lun
ghe (piando il movimento in
calza. 

Ma la linea generale su cui 
la organizzazione di classe si 
e mossa e si muove e giusta. 
I gruppi estremisti che l'han
no contestata, approfittando 
anche di alcune sfasature, non 
sono riusciti ad opporle che 
vane chiacchiere o piattaforme 
abigue (come la richiesta del
le « 70 lire in pili >» presenta
ta mentre la FIAT stava com
piendo il suo tentativo di ag
giramento). Da una esaltazio
ne delle rivendicazioni di po
tere essi sono passati, ora. al
la teoria rhe « solo il sa lano 
non è integrabile ». Inalbera
no i cartelli del « potere ope
raio » ma deprezzano ogni 
conquista che vada effettiva
mente nella direzione del con
trollo, a cominciare dai dele
gati e dalle assemblee. Le as
semblee non sarebbero altro 
che « forme meno palesemen
te burocratiche e mistificate 
in cui possa scaricarsi la ten
sione operaia » Talvolta il loro 
linguaggio tradisce scopi pu
ramente provocatori. Tentano 
di far sa Ila re l'accordo del .10 
gnigno, chiamano gli operai a 
scioperare contro ì sindacati 
e nessuno li segue. Allora dif
fondono un volantino in cui 
scrivono che « sindacalisti, bu
rocrati del PCI, falsi marxisti 
leninisti, poliziotti e fascisti 
hanno tutti una caratteristica 
in comune- hanno una paura 
dannata della lotta operaia » 
Oppure la loro « tensione » si 
'( si a n c a » in Imprese ( or: •• 
queste- accusano il sindacato 
di intendercela con la Pir>V.i 
di Se'timo Tor.ne^e per far 
rinviare la riscossione dei sa
lari quando sanno ioniss imo 
che le buste paga arrivano m 
ritardo perche uno sciopero al
la Pirelli di Milano ha blocca
to il centro mercanografico. 
Qui. come si vede, siamo mol
to al di la del più aspro con
fronto delle '< strategie > e del 
res'o vale la pena di ( hiede-
re (ne cosa è. in effetti, una 
« strategia » eh.e ha bisogno di 

argomenti cosi bassi E' giusto. 
dunque, (he la risposta ope
raia sia molto ferma ancne su 
questo piano. Anche perché re
sti netta la distinzione che 
passa tra la lotta di classe e 
la sua caricatura mitologica 
che confonde con la « rivolu
zione » i motivi della « rab
bia » piccolo-borghese e le fru
strazioni della antica « n o i a » 

Roberto Romani 

Ragazzo muore 
folgorato in un 
cantiere edile 

BRl^SCI \ » 
l ti ragazzo d: tredici anni 

è morto f ì m.n.v.o d.i uia 
sct . ' iJ eVttr ca 'a u'i o<n 
' e.-' <<i e do.e 'jvoravi La 
t'.i <u 'ili IKI'I il'. ii)tneit:-
..i il pre-'are J-!.. 'à lavo-
: \\ ..i 1. itniicid'.o b ànay è 
.ici. uluto A ÌSATÌ Paolo tì:u-
M-(),ie Dipoite *tji.a CJHWt. 
:v.c><lo rv! rvc rito de' canne 
re noa>io ha posto :'. piede 
su un CASH elettrio v«peftii 
K'(V farti., a onenti.i »d jnj 
^\ii*.r . e V"\A vtr.c.i e!et 
tr.ca ha 'nve*t.!o Dapnne 
che è ca luto a terra tramor-
t 'o. Il TAii.nji) e stato «oc 
swna da; compaia, di lavejv 
ma dopo pochi iMMtà, é 
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